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La sciagura a due chilometri della stazione I soccorsi sono stati quasi immediati 
di Badia al Pino, sulla linea per Sinalunga Diversi viaggiatori ricoverati in rianimazione 
Periti macchinista, capotreno e una passeggera «Un botto, poi mi sono svegliato in ospedale » 
Decine di pendolari imprigionati nelle lamiere Un errore umano all'origine del disastro? 

Scontro fra treni: 3 morti, 72 feriti 
Arezzo, un convoglio è partito in anticipo su binario unico 
Scontro frontale fra due treni sulla linea a binario 
unico Arezzo-Sinalunga. Morti il macchinista, il ca­
potreno del convoglio investito ed una passeggera. 
Alcuni dei 72 feriti, molti dei quali sono lavoratori 
pendolari e studenti, ricoverati con prognosi riserva­
ta. All'origine della tragedia forse un errore umano. 
II treno da Sinalunga non ha atteso alla stazione di 
Badia al Pino l'incrocio con l'altro convoglio. 

DAI NOSTRI INVIATI 
. .. PIERO BKNASSA! CLAUDIO R I P I X 

M AREZZO. Sulla massiccia­
ta della ferrovia alcuni volonta­
ri hanno allineato gli zaini e 
qualche scarpa. Poco distante 
i vigili del fuoco continuano a 
lavorare con la fiamma ossidri­
ca attorno alle carcasse dei 
due treni, uno proveniente da 
Arezzo e l'altro da Sinalunga, 
in provincia di Siena, carico di 
studenti e pendolari, che si sta­
vano recando al lavoro. Si so­
no scontrati frontalmente sul­
l'unico binario della linea fer­
roviari, gestita dagli enti locali 
della zona, a due chilometri 
dalla stazione di Badia al Pino, 
alle porte di Arezzo. Intorno e 
un accorrere di ambulanze e 
di mezzi di soccorso. In cielo 
volteggiano anche due elicot­
teri della Protezione civile. Al­
cuni feriti sono ancora intrap­
polati. Si odono lamenti e gri­
da. Molti di loro hanno fratture 
alle gambe ed alla spina dor­
sale. 

II bilancio di questa trage­
dia, che forse poteva essere 
evitata, è di tre morti e 72 feriti. 
Alcuni di loro, ricoverati negli 
ospedali di Arezzo e Castiglion 
Fiorentino, però, sono in sala 
di rianimazione. Le vittime so­
no il capotreno. Massimo Se­

veri di 42 anni, il macchinista 
Giuliano Mori di 53 anni ed 

- una passeggera, Luigina Vel-
- troni di 43 anni. Viaggiavano 

tutti sul treno 1009 proveniente 
da Arezzo investito dal treno 
1010, condotto dal macchini­
sta, Licio Mannelli, 43 anni e 

' dal capotreno Eros Caroti. An­
che loro sono rimasti feriti in 
maniera seria e sono stati sot­
toposti ad un delicato inter­
vento chirurgico. La prognosi è 

; riservata. . . . . . . 
Secondo una prima ricostru­

zione il treno proveniente da 
, Sinalunga, con un'ottantina di 

passeggeri a bordo, non avreb­
be atteso alla stazione di Badia 
il Pino, come previsto dalle 
norme, il convoglio che prove­
niva in senso contrario. «Alle 
4,25 eravamo fermi in stazione 
- racconta uno studente men-

' tre un medico gli applica un 
collarino - ed abbiamo atteso 
qualche minuto. Sono sicuro 
dell'ora perché ho guardato 
l'orologio. Nessuno ha notato 
che sul binario accanto a noi 
non fosse ancora arrivato, co­
me tutte le mattine, l'altro con­
voglio. Il capotreno ha dato il 
via e siamo partiti. Pochi attimi 
dopo ho udito un forte boato e 

mi sono risvegliato sull'ambu­
lanza». 

Sul treno investilo c'era an­
che Giulio Vignoli, il presiden­
te della Ui, la società che gesti­
sce nuovamente dal marzo 
scorso, dopo una lunga diatri­
ba con il ministero dei Tra­
sporti, la linea ferroviaria per 
conto degli enti locali di Siena 
ed Arezzo e degli altri comuni 
che si trovano lungo la strada 
ferrata. «Ero propno nel secon­
do sedile dietro alla cabina del 
macchinista - racconta Vigno­
li - ma non mi sono accorto di 
niente. Siamo partiti normal­
mente e non ho notato alcuna 
agitazione tra il personale, Sta­
vo leggendo il giornale, quan­
do all'improvviso ho udito un 
boato ed il rumore delle lamie­

re. Sono caduto in avanti ed ho 
sbattuto la faccia. Mi sono ri­
sveglialo in ospedale». Anche 
Fedenca Lachi, una commes­
sa di 21 anni residente a Mori-
tesansavino, ricorda ben poco 
dell'incidente. «Appena il tre­
no ha urtato sono stata sbalza­
ta a terra e mi sono ritrovata 
numerose persone addosso. 
C'era gente che perdeva san­
gue. Ho avuto tanta paura. Per 
fortuna i soccorsi sono arrivati 
quasi subito». • 

L'allarme è stato dato dagli 
operai della Chimet, un'azien­
da che ricicla i residui della la­
vorazione orafa, che sorge a 
poche decine di metri dal luo­
go della sciagura. «Abbiamo 
pensato ad una bomba - rac­
conta uno degli operai che si , 

sono precipitati per primi sulla 
massicciata della ferrovia - ab­
biamo aperto le finestre e ci 
siamo trovati di fronte a questo 
disastro. Alcuni passeggeri 
erano incastrati nelle lamiere e 
si lamentavano. Per fortuna 
questo incidente non è avve­
nuto in aperta campagna». 
Propno lungo la ferrovia scorre 
la strada ed i mezzi di soccorso 
hanno potuto raggiungere fa­
cilmente il luogo del sinistro. 

Nessuno riesce a spiegarsi 
perché sia il capotreno, sia il 
macchinista del treno investi­
tore abbiano deciso di partire. 
•Non possiamo avanzare ipo­
tesi - afferma Alberto Branda-
ni, amministrato delegato del­
la Ui - , spetterà alla magistra­
tura accertare le cause del di­

sastro. La linea Arezzo-Sina-
lunga, essendo ad un unico bi­
nano, è regolata da "incroci di , 
servizio". Un treno si ferma alla l 
stazione precedente l'incrocio 
ed aspetta l'altro. In caso di ri­
tardo vengono avvertite con un -
fonogramma le stazioni Inter- -
medie. Era il convoglio prove­
niente da Sinalunga che dove­
va attendere l'altro. Evidente­
mente qualcosa non ha firn- " 
zionato e per il momento pos­
siamo pensare solo ad un erro- . 
re umano». I due macchinisti 
superstiti però non è stato an­
cora possibile interrogarli. , v 

Su questa linea, che ha una 
storia molto tormentata, non • 
esistono blocchi automatici e 
nei quattro anni, fino al marzo 
scorso, che è stata amministra­

ta da ministero dei Trasporti 
con una gestione commissa-
nale, caratterizzata anche dal­
l'arresto del direttore dell'eser­
cizio |>er una storia di bustarel­
le, no i si è spesa una lira per la 
sicurezza. «Siamo indignati -
afferma il segretario della Filt-
Cgil aretina, Mauro Barbagli -
dal fatto che su questa linea, 
utilizzata in prevalenza da la­
voratori e studenti si siano spe­
si decine di miliardi, ma si sia • 
fatto lien poco per garantirne 
la sicurezza». 

Questa è la seconda trage­
dia che avviene in Italia, dopo 
quella di Ciampino, nel giro di ' 
pochi mesi su una ferrovia se­
condina e un semplice siste­
ma di blocco automatico pote­
va evilarla. , 

Nelle foto lo scontro frontale 
tra due treni 
avvenuto a Badia al Pino, nei pressi di Arezzo 

Commissariata fino a un mese fa. Il ministero dei Trasporti nonJiainvestito nella sicurezza 
I f r >' ' ' H L / ' 

Mancano i dispositivi di blocco automàtico 
Un'altra ferrovia su cui si viaggia a vista 
«Errore umano»: la spiegazione della tragedia sarà. 
probabilmente questa. Ma i due treni si sono scon­
trati lungo una linea che i tecnici giudicano da «anni 
Cinquanta». Non c'è il blocco automatico, sono stati 
eliminati i capistazione, si è ridotto il personale. La 
gestione commissariale, conclusasi nel marzo di 
quest'anno, ha dato la priorità ad altri investimenti. 
Poco o nulla è stato fatto per la sicurezza. 

. . . . • • • ' • - -DA I NOSTRI INVIATI 

• • AREZZO. «L'errore umano 
serve forse a spiegare la dina­
mica dell'incidente, ma non 
copre la responsabilità di chi 
ha ndotto la ferrovia Sinalun-
ga-Arezzo-Stia in queste con­
dizioni disastrose». Romeo Se- -
goni, assessore provinciale ai 
Trasporti, è davanti ai locomo­
tori incastrati. Soltanto un me­
se e mezzo fa aveva festeggia­
to, insieme agli amministratori 
degli enti locali di Arezzo e Sie­
na, il ritomo di questa linea fer­

roviaria dentro la Ui, società 
pubblica di trasporto. L'aveva 
commissariata il ministero dei 
Trasporti nel 1987. il Tar prima 
e il Consiglio di Stato l'hanno 
costretto a restituirla e la Ui ne 
e rientrata in possesso dal 1° 
marzo di quest'anno. 

La tragedia di ieri ha confer­
i i al J tutte le più fosche valuta­
zioni su questa linea ferrovia­
ri,,. «Si è trattato di un inciden­
te classico - dice l'ingegner 
Giovanni Cardinali, della Pro­

tezione civile - . Classico per 
una ferrovia che mantiene ca­
ratteristiche tecnologiche da 
"anni Cinquanta". In questa li­
nea non esiste il blocco auto­
matico, il meccanismo cioè 
che blocca i treni qualora viag­
gino nella stessa direzione di 
marcia, su un binario unico e 
siano quindi destinati a scon­
trarsi». , 

La gestione commissariale 
ha investito molti miliardi in al­
tri settori. Non nella sicurezza. 
«Le tecnologie di questa ferro­
via sono certamente obsolete 
- commenta l'assessore Sego­
ni - . Il parco rotabile è ridotto 
in condizioni pessime, gli or­
ganici sono stati drasticamente 
ridotti, il sistema di collega­
mento tra convogli messo in 
seria - difficoltà. La gestione 
commissariale aveva avuto fi­
nanziamenti straordinari da in- . 
vestire nella ferrovia. Non solo. 
C'erano a disposizione 100 mi­

liardi per la ristrutturazione 
della linea». Qualche miliardo 
é stato speso. Si parla di 40. Ci- ' 
fre precise non ci sono e la Ui 
sta ancora tentando di avere i 
conti esatti. Non tutto, Infatti, è 
filato liscio durante la gestione 
commissariale. Il direttore del- ' 
l'esercizio è stato arrestato con 
l'accusa di aver intascato bu­
starelle. 

Una cosa è comunque cer­
ta: i soldi non sono stati spesi 
nella sicurezza. «Questa è la 
vera cosa infame - dice Mauro 
Barbagli, segretario del sinda­
cato trasporti Cgil - . Non è sta­
to fatto rimpianto di blocco 
automatico. Ed e stato ridotto 
il persole. L'organico è passato 
da 110 unità a 79,1 capistazio­
ne sono stati eliminati. Ne so­
no nmasti due in tutta la linea 
Sinalunga-Arezzo-Stia. Uno è 
a Subbiano perché qui, grazie ' 
alla frana delle Mottacce, ter­
mina la ferrovia e l'altro è a 
Stia per il lavoro commerciale. 

Se a Badia al Pino ci fosse stato 
il capostazione, il treno non 
sarebbe panilo. Lui si sarebbe 
accorto che il treno da Arezzo 
non era mai passato». Dispera­
ti e pieni di rabbia, ieri, i lavo­
ratori della Ui: «Ci sentiano in­
dignati - dicono ì rappresen­
tanti sindacali aziendali - al 
pensiero che alle soglie del 
2000 non ci siano meccanismi 
automatici di sicurezza per evi- -
tare simili tragedie». Non sa­
rebbero costati poi nemmeno : 
molto, in rapporto alle decine 
di miliardi disponibili: si calco­
la tra i S e i 6 miliardi per l'inte­
ra linea. • 

' La nuova gestione non ac­
cetta di finire tra gli imputati. 
•Noi abbiamo riavuto la linea 
ferroviaria il 1 marzo - ricorda 
l'amministratore delegato Al­
berto Brandani - . E prima del 
15 aprile abbiamo fatto richie­
sta al Ministero di avere finan­
ziamenti destinati alla sicurez­

za lungo la linea». Non c'è di < 
mezzo soltanto il blocco auto­
matico. «La gestione commis­
sariale ha eliminato i radiotele­
foni a bordo dei locomotori. 
Ne ha acquistati altri, sembra ' 
in Austria, che però son rimasti 
in magazzino e adesso noi ab­
biamo avviato procedure per 
nuove autorizzazioni». - -

L'errore che ha provocato la 
tragedia di ieri verrà probabil­
mente archiviato come «errore ' 
umano». Ma si è verificato su 

una linea vecchia, per quasi un 
terzo bloccata da 4 anni da 
una frana, che ha visto il direi-
tore d'esercizio incarcerato 
per bustarelle, che ha assistito 
alla spesa di denaro pubblico ' 
per rinnovo di stazioni e per 
mega progetti di trafori verso la : 
Romagna. Ma che non ha visto . 
spendere un soldo per il bloc­
co automatico. Un meccani­
smo che avrebbe permesso di * 
rimediare all'«errore umano». 

,•< .-•." ,-ap.B.c.R.~ 

Appello 
per salvare la viltà 
del brigatista 
Prospero Gallinari 

•44*ff>' 

Le condizioni del brigatista detenuto Prospero Gallinan so­
no .sempre più gravi. Nei giorni scorsi il brigatista, che soffre 
di gravi problemi cardiac i, è stato colto dall'ennesimo malo­
re. Ieri i parlamentari di Rifondazione comunista. Lucio Ma-
nisco e Giovanni Russo .'ìpena hanno incontrato nel centro 
clinico del carcere romano di Regina Coeli Gallinari e l'altro 
brigatista gravemente malato. Salvatore Ricciardi. Manisco e 
Russo Spena hanno definito «inammissibile il fatto che Galli-
nari e Ricciardi non siano ancora stati trasferiti nel carcere di , 
Rebibbia, come era stato garantito più di due mesi or sono i 
dal direttore degli istituti di prevenzione e pena Amato. Ma­
nisco e Russo Spena ri:ordano che Gallinari e Ricciardi 
«hanno pienamente d ini lo alla sospensione della pena per 
motivi di salute, come dispone l'articolo 147 del codice pe­
nale». , . • * • • , , 

Sassari 
Scarcerato " 
dopo tre giorni 
Flavio Carboni 

Il mediatore d'affan Flavio 
Carboni, arrestato dopo la 
mezzanotte di venerdì nel­
l'ambito di un'inchiesta su _ 
•fidi facili» concessi dalla fi- " 
liale di Sassari del Banco di 
Napoli, è stato rimesso in li- • 

~™""'""""™"~"""""""""'~ berta. Lo ha decisoli Gip del- l 
la pretura di Sassari, Mariano Brianda che, dopo un lungo * 
interrogatorio, ha revooto l'ordine di custodia cautelare ' 
emesso la scorsa settim.jna. Secondo quanto ha nfento il 
suo legale, Angelo Mertir i, il mediatore di Torralba ha rispo­
sto alle contestazioni del procuratore della Repubblica pres- • 
so la pretura circondarinle di Sassari, Mario Esposito, e al ' 
termine dell'interrogatorio (durato oltre 5 ore) il Gip ha ac- . 
coito l'istanza di scarcerazione presentata dal difensore. 

Codice stradale ' 
Cartelli 
tutti nuovi 
da gennaio '93 

Bari 
In fiamme 
l'ex manifattura 
di tabacchi 

Segnaletica • stradale tutta % 

nuova dall'anno prossimo. • 
Le targhe delle vie dovranno • 
essere sotituite - salvo nelle ' 
zone di particolare pregio . 
storico o architettonico -

__^^^_^____ con quelle ntlettenti, mentre 
•"•"•"««««««««««««̂ •"•"•"•"•««««««• ««««• i segnali di «lavori in corso» 
dovranno avere il fondo giallo e quelli turistici il fondo mar- . 
rone. È forse la più appaiiscente - anche se non certo la più 
importante - novità prevsta dalla bozza di regolamento at- * 
tuativo del nuovo codice stradale, che dovrebbe entrare in < 
vigore all'inizio del prossimo anno. Composta di ben 409 ar-.. 
ticoli divisi in 7 sezioni, la bozza di regolamento - c h e stabi-1 
lisce tra l'altro le caratteritiche tecniche delle strade e dei 
veicoli e le norme per l'usarne di guida - dovrà ora essere ' 
sottoposta all'approvazicne prima di ben 15 ministeri, e poi 
del Consiglio di Stato. - • ; 

Un violento incendio è di- •' 
vampato, ieri sera, nell'ex . 
manifattura di tabacchi di 
Bari, un complesso di edifici, „ 
ora abbandonati, compreso 
tra le vie Cnsanzio e Nicolai,. 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ n e ' quartiere popolare di «Li-:' 
• ™ " ~ ^ ~ ^ ~ ~ ~ ™ ™ " — ^ berta». Fiamme altissime si • 
sono sviluppate intomo alla tonetta centrale, una piccola -
struttura sopraelevata del corpo centrale della fabbrica. L'in- * 
tervento dei vigili del fuoco è stato reso complicato dalla di- -j 
stanza della struttura cer trale da quelle perimetrali. Il com­
plesso, 28000 metri quadrati, era stato acquistato recente- • 
mente, per 9 miliardi, da 1 Comune di Bari che si era impe- ', 
gnato a destinarlo a «finalità di pubblico interesse». In parte 
dell'area doveva essere r-alizzato un mercato al coperto. In * 
altra parte, un parco pubblico. , „ , - „ . . , . 

Per risolvere i problemi del 
sovraffollamento delle car­
ceri, il ministro della giusti- , 
zia presenterà a giorni un 
decreto legge per l'assunzio­
ne di nuovo personale di cu-

•• stodia. Il ministro Guardasi- , 
^^•^^™'~"^^^""~"" — ' " gilli Claudio Martelli porterà ' 
al prossimo consiglio dei ministri un provvedimento legisla- •. 
tivo per l'assunzione di 2.000 agenti di custodia, che si ag- •• 
giungono ai 2.500 già previsti dalla legge 213 del 1992. Sono, 
inoltre, allo studio misure per l'impiego in servizio di custo- " 
dia del personale di poliz a penitenziaria attualmente addet- ' 
to ad altri compiti amministrativi. 11 ministero di grazia e giù- „ 
stizia ha reso noto, intatto, che procede a pieno ritmo il prò-, 
gramma edilizio che precede la realizzazione di quaranta- , 
cinque nuovi carceri. *,,• ^»- . - . - . . - , J. , . _•-. .„. , 

Giustizia 
Duemila 
nuovi assunti 
nelle carceri 

Decaduti 
quattro sindaci 
in provincia 
di Caserta» 

Quattro sindaci e otto consi­
glieri comunali sono stati di­
chiarati decaduti dalla cari- ' 
ca in quanto nei loro con­
fronti risultano condanne 
definitive per reati commessi ' 

' ' ' • per abuso di potere, viola- ; 
**••»••»»»»»»»»»»»»•»"•»»•••«««««•«««•» zione dei doveri riguardanti ; 
la pubblica funzione e il pubblico servizio. Il provvedimento 
è stato adottato dal prefetto di Caserta, Corrado Catenacci. I 
destinatari del provvedimento sono i sindaci di Castelvoltur- • 
no, Marcello Lorenzo, di i^nnaro, Andrea Granito, di Pietra-
vairano, Aldo Zarone di Vallo di Maddaloni, Giuseppe Pa- ' 
scarelia. I consiglieri comunali Domenico Merola, di Spara- • 
nise; Roberto Landolfl di Gioia Sannita; Andrea D'Onofrio " 
di Calvi Risorte, Martino Macca, di Macerata Campania, Mat­
tia Branco di Cancello Anione, Luigi Natale Mancini e Ange- • 
lo Di Stavolo, di Letino. /analoga comunicazione è stata in-
viata anche al consigliere comunale di AMgnano, Mario 
Ruzzo, condannato con sentenza definitiva per un atto con­
trario ai doveri d'ufficio. • - , - • • ' 

GIUSIIPPE VITTORI 

Catanzaro, inutili ricerche per l'intera giornata. La polizia esclude il sequestro 

Bimba scompare, stava giocando davanti a casa 
H padre: «Ho paura che T'abbiano rapita» 
Filomena Scalise, tre anni, è sparita ieri mattina alle 
nove. Giocava davanti casa, in campagna. La ma­
dre s'è allontanata per circa cinque minuti e non 
l'ha più ritrovata. Inutili tutte le ricerche dei carabi­
nieri a cui si sono aggiunti centinaia di volontari. Il 
papà ferroviere: «Aveva paura di allontanarsi da so­
la, per questo temo che l'abbiano portata via». Il 
buio interrompe le ricerche, riprenderanno all'alba. 

' ' ' - 'DAL NOSTRO INVIATO ' ' •' 
ALDO VARANO 

••SOVERIA MANNELLI (Cz). 
Si dispera e trattiene a stento 
le lacrime e la commozione -
Egidio Gaetano Scalise. il papà 
di Filomena, la bimba scom­
parsa Ieri mattina attorno alle 

' nove. Ha cercato ovunque, per 
' tutta la giornata, assieme ai ca-
, rabinien e facendosi aiutare 
dai suoi parenti. È sconsolato, 
distrutto dall'inquietitudine e 
dal dolore. Ripete quasi mec­
canicamente come raccontan­
do a se stesso per l'ennesima 

volta la stessa storia per verifi-
- carne l'esattezza: «E impossibi­

le che si sia allontanata da so­
la. Aveva paura di staccarsi. 
Non riusciva ad andare nean­
che da una casa all'altra. E 
poi..Abbiamo girato dapper­
tutto». 

Filomena è sparita sotto gli 
occhi della madre che quando 
è tornata ad affacciarsi sullo 
spiazzo davanti casa, da dove 
si era allontanata pochi minuti 
prima, non l'ha più vista. «Sa­

ranno passati non più di cin­
que o sei minuti dalla ricostru­
zione che abbiamno fatta», di­
ce Scalise. La bimba ha solo 
tre anni, non va all'asilo come 
il fratellino perchè ancora 
troppo piccina. Abitualmente 
giocava senza allontanarsi 
troppo dalla propria abitazio­
ne che sorge in una zona di 
campagna dove abitano una 
decina di famiglie tutte impa­
rentate tra loro. Rosellina Fa­
biano, 26 anni, la mamma di 
Filomena, ha prima immagi­
nato un nuovo gioco Inventato 
dalla bimba, poi l'ha chiamata 
a gran voce senza ottenere al­
cuna risposta. La preoccupa­
zione si è trasformata subito in 
paura. L'allarme è scattato im­
mediato ed i pochi parenti che 
non si erano allontanati da 
Santuopo, una contrada della 
frazione Santa Margherita di 
Sovena Mannelli, in provincia 
di Catanzaro, si sono messi su­

bito a cercare. All'inizio nei 
posti più vicini. Poi progressi­
vamente e per scrupolo un po' 
dappertutto. > Alle ricerche, 
man mano che s'è sparsa la 
voce, si sono aggiunti certi-
naia di volontari. Anche il bo­
schetto, qualche centinaia di 
metri più in là del gruppo di 
case, è stato scandagliato al­
bero per albero. - • • 

Dice il papà della piccina: 
«Non so niente. Sono incapace 
di fare qualsiasi ipotesi. Ma so­
no certo che aveva paura di 
andar lontano da sola. Per 
questo credo che l'abbia presa 
qualcuno portandola via». 
Qualcuno chi? Scalise ha pau­
ra di tracciare ipotesi. Non lo 
dice mai chiaramente, ma 
sembra sperare che Filomena 
sia stata portata via da qualcu­
no che non le faccia del male. 
La speranza è che l'abbia pre­
sa una coppia, come talvolta è 
capitato, che la tratti amore­
volmente e possa essere inter­

cettata in un batter d'occhio 
per metter fine a questo calva­
rio straziante. Rosellina Fabia­
no, non ha retto. L'hanno rico­
verata al reparto medicina del­
l'ospedale di Soveria in preda 
ad una furiosa crisi d'ansia. 

Inutile tentare di saperne di 
più dai carabinieri. Quelli di 
Soveria si limitano a fornire il 
numero del comando di La­
mezia e 11 son tutti fuori a cer­
care di far luce su questo nuo­
vo mistero. «Hanno cercato 
anche loro tutta la giornata» di­
ce Egidio Scalise. «Hanno por­
tato anche un cane, ma fino 
ad ora» si dispera «tutto è stato 
inutile». I carabinieri escludo­
no con nettezza una sola ipo­
tesi: quella del sequestrpo a 
scopo di estorsione. Le condi­
zioni della famiglia sono mo­
deste. Egidio Scalise fa il ferro­
viere, Rosellina Fabiano è ca­
salinga. Sequestro a parte, so­
no in piedi tutte le altre possi­

bilità: da una disgrazia in cam­
pagna o nelle montagne vicine 
(anche se resterebbe da capi­
re come Filomena possa esse­
re arrivata sola fin II) al rapi­
mento per impossessarsi della 
piccola più o meno definitiva­
mente. 

Filomena è una bimba mi­
nuta ha i capelli lunghi, chiari, 
con riflessi castani. Al momen­
to in cui è sparita indossava 
una gonna bianca ed una ca­
rnicina dello stesso colore con 
sopra stampati dei fiori. Pur­
troppo il buio ha costretto ad 
una pause nelle ricerche. E nel 
paese impaurito ed inquieto il 
tam-tam dell'angoscia a co­
minciato a battere la notizia 
che la bimba potrebbe esser ri­
masta vittima del rapimento di 
un gruppo di nomadi specia­
lizzati nel commercio dei 
bambini. Anche in altri casi 
analoghi fu fatta la stessa ipo­
tesi fino ad ora risultata sem­
pre falsa ed infondata. .... . 

Era in volo da Venezia a Bergamo 

Sparisce aereo inglese 
Sei persone a bordo 
• • VENEZIA.. L'ultima volta 
che l'hanno sentito, Tony La­
ve), il pilota inglese, aveva 
chiesto l'autorizzazione a sali­
re di quota, da 1.000 a 5.000 
piedi, da 300 a 2.000 metri, per -
superare I colli Berici e avviarsi 
verso i monti Lessini. Accorda­
ta. Poco dopo nei radar la trac­
cia dell'aereo si è indebolita, • 
fino a sparire progressivamen­
te. E II Piper è scomparso. t 

Erano le 14.40 di lunedi. Da 
allora, non lo hanno più trova­
to. A bordo c'erano sei perso- -
ne: pilota (l'unico di cui fosse • 
stato registrato il nome, trat­
tandosi di un semplice volo in­
terno), copilota e quattro pas-
seggen, tutti giocatori di golf, ' 
tre inglesi ed un italiano, partiti 
da Venezia e diretti a Berga­
mo. Secondo fonti inglesi, tra i ' 
dispersi ci sarebbe anche uno 
dei campioni mondiali di golf. '• 

Il Pipier, immatricolato negli 
Stati Uniti, appartiene alla «1F 
Aviatìo")» di Leichester, una 

compagnia di aerotaxi inglese. 
Era partito l'8 maggio da Cir-
diff, nel Galles. Scalo tecnico a 
Bergamo, atterraggio definitivo 
a Bologna dove ì passeggeri, 
presumibilmente giocatori 
professionisti, dovevano pare- ' 
cipare ad un torneo. Lunedi < 
mattina l'aereo è ripartito da 
Bologna, è atterrato a mezzo- ' 
giorno all'aeroporto venera- "• 
no «Marco Polo», è decollato ' 
nuovamente poco dopo le ' 
due. - - - -.-' 

Secondo il piano di volo co­
municato doveva arrivare ad 
Orio al Serio, nei pressi di Ber­
gamo, alle 14.53. Di qui, pro­
babilmente, avrebbe ripreso la 
strada dell'Inghilterra: nei golf 
club bergamaschi non erano 
infatti in programma tornei im­
portanti, tranne uno riservato 
però ai propnetari di Porsche. 
Quando è sparito dai iadar 
senza lanciare alcun segnale 
d'allarme, il Piper era prossi­
mo a Vicenza. Tempo perfet­
to, neanche una nuvola. Dalle 

tom di controllo hanno prova­
to a contattarlo senza succes­
so via radio. Dopo la prima 
mezz'ora di ritardo Bergamo 
ha lanciato un «messaggio 
d'incertezza», dopo un'ora l'al­
larme, e alle 16.23 la dichiara­
zione di «disastro aereo». Sono 
scattate le ricerche, coordinate 
dal centro di soccorso aereo 
dell'aeronautica militare di 
Monte Venda, sui colli pado­
vani. Numerosi elicotten han­
no iniziato a perlustrare lungo 
la rotta prevista, fino a sera. Le 
ricerche sono riprese ieri mat­
tina. Sei elicotteri di carabinie­
ri, polizia, vigili del fuoco, avia­
zione ed esercito hanno sorvo­
lato di nuovo la fascia montuo- : 
sa tra Vicenza e Bergamo - i 
Lessini, il Baldo, le prealpi ber­
gamasche - ed ancora senza 
risultati. Come non ne hanno 
avuti le squadre di soccorso a 
terra. Nessuna traccia dell'ae­
reo, nessun testimone che ab­
bia visto o sentito. !.. " ~. ><• 


